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Inauguralo e conchiuso. si-
gnificativamente, nel nome
di Bruno Migliorini e della
sua Storia della lingua ita-
l iana  (F i renze,  Sanson i ,
1937: rist. I99D, i.\ presente
saggio di Paolo Trovato aÍ-
ricchisce di una prospettiva
l ingu is t i ca  e  f i lo log ica  lo
studio di quel l 'area del la
trasmissione dei testi che si
situa tra lo scriptoríum e la
t ipografia. fra la circolazio-
ne manoscritta e I'ars aftifi-
cialiter scribencli.
Un te r reno d ' indag ine  -

ques to  -  re la t i vamente
nuovo per la filologia ttaha-
na,  e  per  ta le  rag ione -

a p p u n t o  -  b e n e l i c i a r i o
dell'interesse autentico, ma
non sempre  metodo log ica-
mente prowido, che inve-
ste inediti filoni di ricerca:
sì che, a stare pedomeno a
quel poco, o quel tanto, di
teorico che si cogi ie in al-
c u n i  t r a  i  n o n  m o l l i  l a v o r i
pubb l ica t i  -  ac l  esempio

- negli ultimi cinque annr
in l tal ia. non è sempre chia-
ro se chi allude a metodi e
tecniche proprie della "tex-

tual bibliography" non stia
in  rea l tà  par lando,  o  non
s ia  p iu t tos to  conv in to  d i
parlare, di "variantist ica

d'autore" tout colt.
Un certo freno - a dire il

vero  -  dovrebbe essere
g iun to  da l la  pubb l icaz ione
dei Saggi di bibliografia te-
stuale di Conor Fahy (Pa-
dova, Antenore, 19BB), che
circoscrivono - con estre-
ma aderenza a specifiche si-
tuazroni critico-testuali -

nozioni dal significante non
inequivoco quale quella di
" ideal copy", r icondotta al
s ign i f i ca to  d i  r i cos t ruz ione
s lo r ica  che ad  essa iner iva
originariamente, oppure al-
c u n i  d e i  t e r m i n i  c h e  e s p r i -
mono concett i  essenzial i  a
tale indagine (tali sono quel-
l i  d i  'ed iz ione" ,  " impress io -

ne", "emissione", "stato").

Peraltro non è senza impor-
tanza che, sul nodo dei rap-
porti fra processo tipografi-
co  e  ves te  l ingu is t i ca
nell'epoca della stampa ma-
nuale, Fahy r iconosca va-
l id i tà  -  e  a t tua le  neces-
s i tà  -  a l la  p ion ie r is t i r 'a  in -
d icaz ione d i  lavoro  d i
Migliorini da cui prende le
mosse ques to  sagg io  d i
Trovato: "La necessità di ul-
teriori ricerche sul rapporto
fra stampa e storia linguisti-
ca del Cinquecento fu chia-
ramente indicata da Bruno
Migl iorini nel la sua Storia
clella lingua italiana: p:ur-
troppo i l  suo invito a col-
mare questa lacuna non è
s ta to  f inora  acco l to .  Può
darsi che. una volta esegui-
te le ricerche necessarie, 1a
situazione si rivelerà caratÍe-
rtzzata da un'uniformità di
criteri e di procedimenti in
maferia linguistica da pafte
sia dei curatorí sia dei iavo-
ra to r i  t ipogra f ic i  d i  tu t ta
I'ltaha. Ma ne11a sítuazione
attuale nuila ci autorizza a
supporre una tale unifor-
mi tà .  la  qua le .  anz i .  a  p r ima
visla, scmbrerebbe confraria
alla natura e alla storia del
d iba t t i to  l inp ;u is t i co  ne l -
1'Italia cinquecentesca, non-
ché alle abitudini dei tipo-
grafi, quali sono documen-
la le  a l t ro \e  in  ques to  per io -
do" (p. 57).

Se 1e ricerche di Fahy sono
I'ecceilente dimostrazione di
come una metodologia filo-
ìogica assai eÌaborata possa
innestarsi nel vivo di una
costruzione storico-critica, il
l i b ro  d i  Pao lo  Trovato  -

LÌn nome che per gli itali;rni-

st i  non abbisogna certo di
p resentaz ione -  rende
chiaro che 1o sfondo perti-
nente dell'ap plicazione aIIa
produzione del Cinquecento
degli apporti derivanti dalla
b íb l iogra f ia  tes tua le  non
può limitarsi all'erudita iden-
tificazione di corettori c cu-
ratori, disvelamento di pseu-
doed i to r í  e  ind iv iduaz ione
di stampatori ,  scoperta di
revisori e messa a punto di
''sierrrmata" del le edizioni.
Un uso cri t icamente signif i-
cativo di questi dati presup-
pone la loro proiezione su
uno sfondo costi tuito dai
grandi dibatt i t i  l inguist ici
del la prima metà (con più
ta rd ive  propagg in i )  de l
C i n q u e c e n t o .  d a l l  a z i o n e
modellizzante impressa da-
gli indirizzi concorrenti, dal-
le "lotte di tendenza" che si
sono riflesse sposta-
mento di piano nella com-
petizione - nella scelta di
dare aIIa h,rce edizioni di-
verse di un medesimo auto-
re. dal la grarl,rrralicalizzazio-
ne della lingua italiana e la
s u a  i n t e r a z i o n e  s u l l  o p e r a
dei revisori ,  abbia essa as-
sunto la forma del1a norma-
l izzazione attual izzante di
un classico o quel la de1la
"restaurazione" (vera o pre-
sunta) della sua patina ar-
c lca.
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Il tutto - peraltro - è av-
venuto ,  come è  no to ,  in
uno sforzo di adeguamento
e  c o r r i s p o n d e n z a  a l l e  e s i -
genze del mercato, mentre
alle competenze linguistiche
tutt'altro che uniformi del
p e r s o n a l e  d i  t i p o g r a l i a  s i
sommavano sovente 1 con-
traccolpi del1a brusca con-
versione d'ambito culturale
che l'imprenditoria tipogra-
f i ca  r i ch iedeva a  p icco l i
umanisti, indotti a "riciclat-

si" dalla aleatoria spendibi-
lità della cultura nell'ambito
della quale avevano svolto
la loro Îormazíone intellet-
tuale.
Giova dunque dichiarare
sub i to  -  ed  è  lo  s tesscr
Trovato a farlo (p. 307-308)
- í  l imit i  entro i  qual i  si
tiene quest'opera. che è pri-
mariamente un contributo
offerto agli storici della lin-
g u a  e  d e l l a  f i l o l o g i a  e .  i n
seconda istanza, un segno
de l la  vo lon tà  d i  con t r ibu i re
aIIa ricerca di quanti sono
oggi impegnati in lavori di
ecdotica, tra i desiderata dei
quali v'è sicuramente - co-
me già nel 1.967 proponeva
Tissoni - la redazione di
uno "schedario di 'pregiudi-

ca t i '  [ sc i l .  cura tor i ,  rev isor i ,
ecc. sintet izzati  nel le loro
abitudini correttoriel da
consultare ad ogni dubbio".
Tuttavia "è forse ancora più
urgente prendere atto delle
dimensioni e dei limiti cro-
nologici del fenomeno delle
revisioni editoriali, pr aticate
diffusissimamente f in dal

Quattrocento, mentre i ma-
nua l i  met tono in  guard ia
solo dall'editoria del secolo
successivo. La prima e mol-
to salutare conseguenza po-
trebbe essere una relat la
disaffezione (ben inteso, in
assenza di prove cogenti)
verso il più praticato sport
f i lologico nazionale, cioè
l'individuazione di (presun-

te) varianti d'autore".
Una c i laz ione,  ques t 'u l t ima.
che consente di introdurre
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un paio di punti  di forza
del volume.
I1 primo è senz'altro la pe-
r  rodrzzaz ione adot ta ta  in
contrasto con i quadri cro-
nologici vulgati, con la re-
gressione a coprire l'età dei
prototipografi: una estensio-
ne a ritroso dell'area delle
revisioni editoriali dimostra-
ta realmente necessaria già
dal primo degli esempi che
T r o v a t o  p r o d u c e  c o n c l u -
dendo il dodicesimo e ulti-
mo capitolo, Verso l'autore
(1561 e oltre), (con qualche
proposta di "filologia delle
correzioni"), ove lo studioso
aÎfronta la questione - a
lungo studiata dalla Ageno
-  de l la  a rdua de termina-
zione dei rapporti sternmati-
ci tra le più antiche stampe
del Morgante di Pulci (abi-
tualmente considerate altret-
tante redazioni d'autore del
poema), proponendo I'ipo-
tesi aiternativa che la mag-
gioranza delle lezioni singo-
lari di u (= fiorentina stam-
pata  "appresso Sancto
Iacopo d i  R ipo l i " ,  s .d .  ma
presumibilmente dell'aprile
d e l  1 4 8 2 )  s i a  d a  a t t r i b u i r e
"anziché a una prima reda-
z ione d 'au fore ,  a  bana l izza-
zioni l inguist iche e st i l ist i-

che perpetrate dalle mona-
che del la stamperia di
Ripoli" (p. 310).
È intuitivo che quanto me-
no ipotet ico diverrà i l  r ico-
noscimento di casi siffatti,
tanto più stretti saranno per
il filologo i margini entro i
quali postulare vartanti
d'autore.

Il secondo è costituito dal
serio sforzo di distinguere
le  fon t i  u t i l i  a  va lu ta re  in
concreto l'operato dei "cor-

rettori" (p. 82 seg.) e Io svi-
luppo del la discussione cir-
ca le questioni di metodo
poste dalfa loro ut i l izzazio-
ne, delle quali non è tra le
meno rilevanti quella della
riduzione a stemma del la
tradizrone a stampa, con
ul:la valvtazione panialmen-
te diversa dalle varianti
a d i a l o r e :  * n e i  p i a n i  b a s s i
del la tradizione, coslel lazio-
ni ampie di innovazioni (in
asl-ratlo: adiafore) e persino
serie di correzioni linguisti-
che possono confermare, se
non sostituire, l'orientamen-
to fornito dagli errori paten-
ti, per loro rralrrrz- esposti a
una progres siva falcidia",

@.94-9).
È u  n  ch ia  ro  esempio
dell'orientamento dell'auto-
re, anche altrove percepibi-
le, di verificare - e, se è il
caso, temperafe - sul ter-
reno della produzione edi-
toriale di testi volgari l'im-
pianto lachmanniano della
metodica critico-testuale tut-
tora egemone tra gli italiani-
s t i :  per  quanto ,  come
Trovato francamente arrr-
m e t t e  ( p .  t O 2 ,  n .  I 2 0 ) , l a
medesima Texrkritik di Paul
Maas può offrire, riformula-
ta, più di un ausilio in tale
direzione.
È  i n  q u e s t a  c h i a v e  c h e  s i
possono leggere i rilievi cri-
tici (p. 78-7D, peraltro non
disgiunti da un esplicito ap-
prezzamenlo, mossi alla ri-
costruzione della filologia di
età rinascimenfale offefia da
Edward John Kenney (Tbe
Classical Text. Aspects of
Editing in the Age of tbe
Printed Book, Berkeley -

Los  Ange les  -  London,
U n i v e r s i t y  o l  C a l i f o r n i a
Press, 1974, p. lD, al quale
Trovato imputa di avere ac-
centuato, del Cinquecento
filologico, la scarsa cautela
verso gli arbitrii dei curatori

delle editiones principes: un
giudizio - scrive Trovato
- "giust i f icabi ie solo nel
quadro di una storia del
metodo l i lologico vincente.
più o meno rigorosamente
fedele alle formulazioni di
Lachmann e dei suoi con-
lemporane i .  ma fo rse  inge-

neroso e non del tutto vali-
do  per  g l i  ed i to r i  d i  tes t i
volgari".
Le prospezioni offerte nel
volume sono, sul piano de1-
la rappresentatività, di estre-
mo interesse: sia quando -

come ne1 cap i to lo  v  ( . "  Le
uulgate quattro c entes c b e
del le tre corone (1470-
1570)") - poggiano diret-
tamente  su  recent i  indag in i
c o n d o t t e  d a l l ' a  u t o r e ,  s i a
quando.  ne i  cap i to l i  t x  e  x ,
mettono a frutto, su Dolce,
Ruscelli e compagni la non
copiosa e. quel che è peg-
gio, non sempre r igorosa
letteratura esistente.
I l  p resente  lavoro  d i  T ro-
vato, a parer mio, contr i-
buirà ad approfondire pro-
spettive di lavoro verso le
q u a l i .  f o r t u n a t a m e n t e .  s i
appunta un crescente inte-
resse a  muovere  da l  ver -
sante italianistico: e vi con-
cor re rà  non meno per  la
massa dei datl  offert i
a l l ' esame cr i t i co  che per
l '  t t i l izzazione profonda e
sistematica di una bibl io-
grafia la quale, nella tuttora
n o n  f o l t a  l e t t e r a t u r a  a  r i -
guardo. si  direbbe lalora sia
conoscluta per un Ieîzo e
î i t . t .  ^è r  'mètà
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